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LA COMMISSIONE EUROPEA CHIEDE ALLA TUNISIA DI INDAGARE SULLE ACCUSE DI
VIOLENZE SESSUALI CONTRO I MIGRANTI

LE AUTORITÀ MAROCCHINE ARRESTANO
152 PERSONE PER INCITAMENTO ALLA
MIGRAZIONE ILLEGALE VERSO CEUTA

Un gran numero di migranti illegali si è radunato nella città di
confine marocchina settentrionale di Fnideq, tentando di entrare
furtivamente nella città spagnola di Ceuta. Questo movimento è
stato una risposta a richiami segreti alla migrazione di massa diffusi
sui social media settimane prima, indicando il 15 settembre come
data per quella che è stata soprannominata "la grande fuga" verso
l'Europa. La città ha assistito a scontri violenti tra migranti e forze
di sicurezza marocchine, che sono riuscite a sventare i tentativi e
arrestare migliaia di persone, inclusi minorenni e migranti
provenienti da paesi africani, maghrebini e asiatici. In un altro
sviluppo, foto e video fuorvianti sono circolati sui social media, con
affermazioni che fossero collegati agli eventi di Fnideq. Tuttavia,
indagini condotte dalla piattaforma *Misbár* hanno rivelato che
questi materiali non erano collegati agli eventi in corso.

Undici egiziani hanno perso la vita e altri 15 sono
rimasti feriti in un incidente d'auto vicino alla città
libica di Derna. L'auto stava trasportando un
gruppo di migranti illegali. I feriti sono stati portati
all'ospedale Al-Wahda, dove sette di loro sono
stati curati e dimessi. I corpi dei defunti
attendono il coordinamento con l'ambasciata
egiziana per il loro rimpatrio.

11 egiziani morti e 15 feriti in un
incidente di migrazione illegale in

Libia

TENTATIVO DI MIGRAZIONE ILLEGALE DI
MASSA VERSO CEUTA SVENTATO E MIGLIAIA

ARRESTATI A FNIDEQ

Le autorità marocchine hanno arrestato oltre 150
persone dopo aver sventato un tentativo di
migrazione illegale di massa verso l'enclave
spagnola di Ceuta. Gli individui sono stati accusati
di incitamento alla migrazione di massa utilizzando
i social media. Un portavoce del governo
marocchino ha dichiarato che 152 persone sono
state arrestate e saranno perseguite per aver
incitato alla migrazione illegale attraverso le
piattaforme dei social media. Questo accade dopo
che migliaia di giovani si sono radunati nella città
settentrionale di Fnideq, vicino a Ceuta, nel
tentativo di attraversare il confine, un tentativo
sventato grazie al più grande schieramento di
sicurezza che l'area abbia mai visto. In una
conferenza stampa tenutasi giovedì sera, il
portavoce del governo Mustapha Baitas ha
annunciato che tutti i tentativi sono stati bloccati
con successo e ha aggiunto che il numero di
migranti che hanno tentato di attraversare era di
circa tremila persone.

La Commissione Europea ha esortato martedì la Tunisia a indagare su
rapporti che accusano alcuni agenti delle forze dell'ordine di essere
coinvolti in violenze sessuali contro i migranti. Secondo il quotidiano
britannico *The Guardian*, diversi migranti hanno testimoniato accusando
membri della Guardia Nazionale tunisina di aver commesso violenze
sessuali, inclusi casi di stupro di donne migranti, accuse che le autorità
tunisine hanno negato. In una conferenza stampa, un portavoce della
Commissione Europea si è rivolto alla Tunisia dichiarando: "Quando ci sono
accuse di cattiva condotta da parte delle forze di sicurezza, ci aspettiamo
che vengano condotte indagini appropriate su queste affermazioni." La
Tunisia è uno dei principali punti di partenza per i migranti che tentano di
attraversare il Mar Mediterraneo per raggiungere l'Europa.
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I media turchi hanno diffuso video che mostrano una
nave greca inseguire una piccola barca vicino alla città
turca di Bodrum, suscitando tensioni diplomatiche tra i
due paesi. I filmati, catturati da cittadini turchi,
mostrano imbarcazioni della guardia costiera greca
entrare nelle acque territoriali turche in due occasioni
separate. Un video mostra una nave della guardia
costiera greca avvicinarsi alle coste di Akyarlar, nella
provincia di Muğla a Bodrum, dove si vedono soldati
greci inseguire una piccola barca che presumibilmente
trasportava una persona.

LA MARINA REALE MAROCCHINA SALVA 54 MIGRANTI ILLEGALI AL LARGO
DELLA COSTA DI TAN-TAN

Le Forze Armate Reali marocchine hanno annunciato
che la Marina Reale ha intercettato una barca che
trasportava 54 migranti illegali, a 83 chilometri a nord-
ovest del porto di Tan-Tan. I migranti, tra cui sette
donne e un minore di varie nazionalità africane,
stavano cercando di raggiungere le Isole Canarie. Tutti
i passeggeri sono stati salvati e trasportati in sicurezza
al porto di Tan-Tan, dove hanno ricevuto cure
mediche prima di essere consegnati alle autorità
competenti.

Durante un comizio elettorale, l'ex
presidente degli Stati Uniti e
candidato repubblicano alla
presidenza, Donald Trump, ha
affermato che l'afflusso di migranti
attraverso la frontiera sta riducendo
le opportunità di lavoro per gli
americani. Ha sostenuto che questa
questione ha un impatto negativo
sull'economia degli Stati Uniti e crea
una concorrenza sleale per i posti di
lavoro tra cittadini e migranti.

Aumentano le tensioni diplomatiche tra Turchia e Grecia per
l'inseguimento di una barca di migranti nelle acque turche 

L'AUSTRIA ESPRIME PREOCCUPAZIONI PER UN
CENTRO DI ACCOGLIENZA PER MIGRANTI VICINO AL

CONFINE CON L'UNGHERIA
L'Austria ha espresso preoccupazioni riguardo ai piani
dell'Ungheria di costruire un centro di accoglienza per
migranti illegali vicino al confine austriaco. La mossa è vista
come potenzialmente in grado di esacerbare la crisi
migratoria e aumentare la pressione sulla regione del
Burgenland. Peter Hans Doskozil, governatore del
Burgenland, ha dichiarato che la regione adotterà misure per
proteggersi man mano che la questione della migrazione
peggiora. Il centro, situato a 15 chilometri dal confine
austriaco, ha scatenato proteste da parte dei residenti locali.
Il primo ministro ungherese Viktor Orbán ha rifiutato di
accettare rifugiati e ha ordinato la costruzione di una
recinzione alta tre metri intorno al centro.

TRUMP: LA MIGRAZIONE ALLA
FRONTIERA MINACCIA I POSTI DI

LAVORO AMERICANI 
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Una piccola città dell'Ohio ha affrontato una serie di false
minacce di bomba dopo un recente dibattito presidenziale,
durante il quale l'ex presidente Donald Trump ha affermato
che i migranti haitiani a Springfield stavano rapendo e
mangiando animali domestici. Nonostante l'assenza di
prove a sostegno di queste affermazioni, il compagno di
corsa di Trump, J.D. Vance, ha amplificato le voci online. Le
minacce hanno portato all'evacuazione delle scuole e degli
edifici governativi, e la città ha annullato il suo festival
annuale della diversità e delle arti. Il governatore dell'Ohio,
Mike DeWine, ha indicato che la maggior parte delle
minacce provenivano da entità straniere, anche se ulteriori
dettagli non sono stati divulgati.
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TRE MIGRANTI MORTI E ALTRI DISPERSI VICINO ALL'ISOLA DI SAMOS IN
GRECIA 

La televisione di stato greca ha riferito lunedì che
tre migranti hanno perso la vita e cinque sono
stati salvati vicino all'isola di Samos. Le autorità
credono che altri migranti possano essere
dispersi. La guardia costiera greca continua le
operazioni di ricerca e soccorso, con il
coinvolgimento di quattro navi e un elicottero,
nell'area costiera rocciosa di Agios Isidoros, nel
nord-ovest dell'isola.

La polizia tedesca ha lanciato raid nel
sud-ovest della Germania, prendendo
di mira una rete di traffico di esseri
umani responsabile del contrabbando
di decine di persone dal Medio
Oriente e dal Caucaso in Germania
utilizzando documenti falsi e permessi
di lavoro. Le autorità hanno perquisito
24 appartamenti, arrestato quattro
sospetti e stanno indagando su altri
sette. I trafficanti avrebbero falsificato
carte d'identità europee, permettendo
ai migranti di lavorare illegalmente a
salari inferiori al minimo.

False minacce di bomba in Ohio dopo le affermazioni di Trump sui
migranti 

LA POLIZIA ITALIANA CHIUDE CENTINAIA DI ACCOUNT DI
TRAFFICANTI DI MIGRANTI IN COLLABORAZIONE CON

LIBIA E TUNISIA 
La polizia italiana a Palermo ha chiuso centinaia di account
sui social media utilizzati dai trafficanti di esseri umani in
Libia per promuovere attraversamenti illegali di migranti.
In collaborazione con Meta, le autorità italiane hanno
chiuso oltre 1.000 account personali e 728 siti web
collegati a trafficanti in Libia ed Egitto. Le indagini, iniziate
lo scorso novembre, hanno aiutato a raccogliere
informazioni sui punti di partenza dei migranti e hanno
facilitato la cooperazione con le autorità libiche e tunisine
per lo scambio di dati cruciali.

LA POLIZIA TEDESCA SMANTELLA
UNA RETE DI TRAFFICO DI ESSERI

UMANI CON DOCUMENTI FALSI
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